Sergio Paolo, uomo saggio At 13,4-12.

Il proconsole desidera ascoltare la parola di Dio e chiama al suo seguito Barnaba e Saulo perché gliela facciano conoscere. Paolo e Barnaba da poco sono arrivati a Pafo. Vedono che al seguito di Sergio Paolo vi è un falso profeta giudeo e mago di nome Bar-Jesus. Costui fa opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede. Ciò è insopportabile. Saulo, per la prima volta viene detto anche Paolo, lo fissa con gli occhi e pieno di Spirito Santo lo minaccia dicendo: “Uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? Ed ecco dunque la mano del Signore è sopra di te: Sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole”. Il mago diventa cieco e Sergio Paolo, che è definito uomo saggio, vedendo l’accaduto crede, colpito dall’insegnamento del Signore. 

Sconvolgere le vie diritte del Signore non è certamente conveniente. I ministri della parola devono essere pronti a farla conoscere a chiunque, non trascurando chi ha il potere di decidere della vita degli altri.

